
Violenza 
Su Rinascita 
editoriale di 
Livia Turco 
• I ROMA. Il prossimo nume­
ro dì «Rinascita» pubblicherà 
un editoriale sulla «violenza 
sessuale* di Livia Turco, re­
sponsabile delia commissione 
femminile del Pei. -L'impegno 
delle donne comuniste nella 
tolta contro la violenza ses­
suale - afferma Livia Turco -
le vede oggi protagoniste. Vi e 
un elemento infatti che ha 
molto contato in questi giorni 
e molto conterà nei prossimi. 
la coerenza della nostra im-
postazionc, Essa non è né rigi­
dità, né conservatorismo, né 
arroganza A questo punto del 
dibattito sento la responsabili­
tà di indicare quelle che riten­
go essere le nostre priorità: 
riuscire a realizzare una buo­
na legge. Ritengo sia da scon­
figgere una posizione (espira­
ta o no) che avvalori il "tanto 
peggio tanto meglio" e consi­
deri il male minore t'affossa-
mento della legge» "Tale posi­
zione é inaccettabile - sostie­
ne ancora Livia Turco - una 
legge va sperimentata e quin­
di modificata e migliorata; la 
)egge è solo uno strumento 
parziale; accanto ad essa 
dobbiamo promuovere . una 
pratica sociale di sostegno al­
le vittime e una battaglia cul­
turale per prevenire la violen­
za stessa ed estirparla». 

Livia Turco Indica poi la 
procedibilità d'ufficio come 
regime unico e sostiene la 
netta opposizione all'emenda* 
mento democristiano che In­
troduce la procedibilità a que­
rela di parte nella coppia e l'i-
nacceltabìlita della procedibi-
lltòa querela sempre. Tra le 
priorità indicate da Livia Tur­
co, inoltre, la difesa dell'impo­
stazione comunista relativa ai 
diriiti dei minori. 

Nell'editoriale Livia Turco 
sostiene ancora che «i tempi 
posi! dalle donne costituisco' 
no un obiettivo elemento di 
scompiglio, entro le culture e 
gli schieramenti politici, tanto 
più se affermate dalle donne 
siusse coi) autonomia e auto* 
revoluta. Sono queste ultime 
ad aver consentito che l'attua­
le legislatura realizzasse al Se­
nato ed alla Camera, il suo 
iter legislativo attorno ad un 
testo (quello contro la violen­
za sessuale) primo nella sto­
ria della nostra repubblica fir­
mato da sole donne apparte­
nenti a partitf'politicl diversi)' 
Questo testo resta il fatto più 
tangibile e (ino ad ora più rile­
vante di un concreto patto fra 
donne nel Parlamento e nel 
paese. Nonostante gli aspetti 
positivi - conclude - ancora 
una volta il cammino della 
legge rimane aspro perché i 
confimi Ira culture sorto acu­
ii». 

Consiglio dei ministri 
nei guai per i pesticidi 
Donat Cattin vuole 
la copertura finanziaria 

Il ministro della Sanità 
«blocca ogni decisione 
^sui limiti di potabilità 

A Bruxelles a mani vuote 

Acqua all'atrazina 
«Non firmo quel decreto» Il ministro dell'Agricoltura Calogero Marinino 

Atrazina e pesticidi nell'acqua potabile: niente di 
fatto al Consiglio dei ministri. Donat Cattin ha po­
sto il veto, nel senso che si è rifiutato di firmare il 
decreto perché privo della copertura finanziaria e 
che, a questo punto, è diventato, nel comunicato 
ufficiale, «solo» uno schema vuoto, Il limite fissato 
allo 0,1, Con quale faccia si presenterà il governo 
italiano martedì a Bruxelles? 

MÌMLLA A C M N C U M M I A " 

Ofj ROMA Donat Cattin non 
ci vuole stare. Piccolo giallo 
ieri al Consiglio dei ministri. 
I limiti di pesticidi (atrazina, 
molinate, bentazone) nel* 
l'acqua potabile non erano 
ufficialmente all'ordine del 
giorno, ma, comunque se ne 
doveva discutere perché 
martedì il governo deve pre­
sentarsi a Bruxelles con 
qualcosa di concreto in ma­
no. B infatti se ne è parlatq e 

anche è stato fissato il limite 
nello 0,1 per microgrammo 
(cioè quello della Cee) per 
litro, da raggiungersi entro 
due anni. I ministri sono 
usciti e hanno rilasciato di­
chiarazioni all'Ansa. Manni-
no (Agricoltura), addirittu­
ra, ha parlato delia necessa­
ria assistenza tecnica da da­
re agli agricoltori nella scelta 
dei diserbanti. «Bisogna aiu­
tare gli agricoltori - ha detto 

il ministro - a scegliere i di­
serbanti, gli anticrittogamici 
e gli antiparassitari e ad 
usarli con estrema razionali­
tà». E ha aggiunto che il de­
creto aveva anche trovato 
copertura finanziaria: quella 
indicata dal ministro Donat 
Cattin era di 570 miliardi, È 
stata,, poi, la volta di Amato 
(Tesoro). Il ministro ha 
spiegato che «l'injesa trovata 
in Consiglio è che la coper­
tura del decreto sarà a cari­
co di una pluralità di stan­
ziamenti e non sarà aggiun­
tiva, cioè non si dovranno 
cercare soldi in più. in base 
ad un principio che è diffici­
le affermare, ma che in que­
sta occasione va praticato * 
ha precisato Amato - quan­
do capita un evento In qual­
che modo straordinario si 
devono accantonare cose 
che si pensava di fare e che 

invece non si faranno per 
coprire questo evento». 

Ma, a questo punto, veni­
va la doccia fredda di Donat 
Cattin. Il ministro della Sani­
tà dichiarava, uscendo da 
Palazzo Chigi, di non aver 
firmato il decreto. «Per ades­
so non l'ho firmato - dichia­
rava - perché non è chiaro il 
finanziamento, lo sono mez­
zo ligure, e quindi sono so­
spettoso quando non è chia­
ra la copertura». Poi, aggiun­
geva che, «con un decreto 
della Sanità e dell'Ambiente 
(i due ministri presentatori, 
ndr) sulla base delle osser­
vazioni e prescrizioni del­
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, saranno posti 
nuovi limiti più rigorosi an­
che nelle zone dove I tetti 
stabiliti dalla Cee non sono 
stati superati». 

I ministri se ne andavano 

a casa, qualcuno, come Ruf-
telo, partiva alla volta di Mi­
lano e cominciava, di II a 
poco, la riunione dei tecnici 
e dei rappresentanti dei vari 
ministeri interessati e delle 
Regioni. E. a mano a mano, 
veniva fuori a pezzi la verità. 
Nessun accordo era stato 
raggiunto Ira i ministri, an­
che perché ognuno di loro 
riteneva che a «pagare», cioè 
a tagliare dal proprio fondo 
quanto serve per allestire 
uno straccio di piano di rior­
dino, non sarebbe stato lui, 
ma il suo vicino. Il disaccor­
do veniva, in qualche modo, 
sancito nel frattempo dal co­
municato ufficiale di Palazzo 
Chigi che annunciava 'l'esa­
me e l'approvazione di uno 
schema di decreto». Donat 
Cattin era, cosi, riuscito a 
boicottare il provvedimento 
e a creare attrito nel gover­
no. Sembra che Donat Cat­

tin non solo non sia d'accor­
do nel fornire soldi dal suo 
bilancio per risanare le falde 
dai pesticidi, ma non abbia 
neppure ben digerito il limi­
te dello 0,1 microgrammi di 
pesticida ammesso nell'ac­
qua, limite imposto dalla 
Cee e, evidentemente, Ispi­
rato dal Consiglio superiore 
della Sanità nella riunione di 
giovedì. Accettare cosi rapi­
damente sarebbe stato, di 
fatto, smentire quanto ha 
tuonato in tutti questi mesi, 
e soprattutto in questi ultimi 
giorni, sostenendo che l'ac­
qua all'atrazina è buona. 

La riunione dei tecnici si è 
conclusa con un nulla di fat­
to. Ancora una volta tutto 
questo è passato stilla testa 
di oltre due milioni di citta­
dini che continuano a usare 
acqua avvelenata e non san­
no ancora quando questa 
emergenza finirà. 

— - — — — Deraglia il convoglio Catania-Agrigento: 10 feriti, ma poteva essere una strage 
Nel mirino una ditta che ha l'appalto di elettrificazione della ferrovia 

Sabotaggio mafioso a un treno in Sicilia 
Ambulanze, vigili del fuoco, carabinieri e poliziot­
ti, da Agrigento e Caltanisetta sul luogo dell'en­
nesimo agguato mafioso, per fortuna fallito; dera­
glia il treno Catania-Agrigento. Qualche ferito. 
Scene di panico, poi il sopraggiungere dei soccor­
si. Nel mirino, una ditta che si è aggiudicata l'ap­
palto per l'elettrificazione della linea ferroviaria in 
questa zona. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M V m i O LODATO 

Wm AGRIGENTO Alcuni alberi 
centenari hanno fatto da prov­
videnziale paracadute. .Senza 
questa rete protettiva non ci 
sarebbe stato scampo per i 
passeggeri del treno Catania* 
Agrigento rimasti intrappolati 
nel vagoni in bellico su una 
scarpata profonda una qua­
rantina di metri. Dieci i feriti, 
nessuno In gravi condizioni. 

La rerocta della maria agrigen­
tina è tutta qui: dà perfino or­
dine di far deragliare un treno 
per lanciare un suo tipico «av­
vertimento* ad una ditta sco­
moda, la Mpc (Mediazione 
grandi costruzioni) che già 
nel passato aveva subito .at­
tentati e minacce e che recen­
temente si è aggiudicata l'ap­
palto per l'elettrificazione del­

la linea ferroviaria nella zona 
Recalmuto-Castrofilippo, dove 
sì è verificato l'incidente. Sulla 
matrice di questa tentata stra­
ge gli investigatori hanno po­
chi dubbi, anche se non sì tra­
lascia l'ipotesi del collaudato 
binomio Cosa 'Nostra-terrori-
smo nero. Non possono esser­
ci molte altre-spiegazioni per 
capire il comportamento di 
chi ha deciso nella notte fra 
giovedì e venerdì di piazzare 
unagigantesca.pala meccani­
ca nel pel mezzo di una linea 
ferrata, proprio In coincidenza 
con il sopraggiungere di un 
treno. 

Anche i retroscena dell'epi­
sodio avallano l'interpretazio­
ne: la pala meccanica è stata 
rubata qualche atomo fa dal 
cantieri della •Moviter», della 
quale sono titolari i (rateiti. 
Tre mesi fa un'altra pala mec­

canica della «Moviter» fu fatta 
saltare in aria con un ordigno 
in un cantiere edile a Milene 
(Caltanisetta). 

Claudio La Mantia. ingegne­
re, responsabile del comparti-
' mento ferroviario del capoluo­
go siciliano, fra ì primi a coor­
dinare I lavori iniziati -all'alba 
di ieri DUI . «mettere in sesto il 
tratto interrotto, ha commen­
tato: «E fuor di dubbio che sia­
mo in presenza di un attenta­
lo. D'altra parte questa ditta, 
in altre occasioni, aveva dovu­
to fare i conti con atti intimi-
datari*. Il macchinista, Gaspa­
re Donato, 47 anni, di Calta-
nlssetta, superato lo choc ini­
ziale, ha raccontato di essersi 
trovato di fronte il mostro 
d'acciaio all'ultimo momento, 
subito dopo,una curva. Ha 
frenato, ma è valso a poco. Il 
binario era spezzato in due, la 
pala meccanica a sua volta ha 

provocato un effetto carambo­
la spedendo giù verso la scar­
pata macchina motrice e va­
goni L'incidente si è verificato 
a mezzanotte e 45 minuti, Sul 
treno una ventina di persone. 
Il Catania-Agrigento era parti­
to dalla stazione etnea alle 20. 
in coincidenza con l'arrivo, da 
Roma, del rapido «Archime­
de». Procedeva ad' un'andatu­
ra di 90 chilometri orari. In 
precedenza, proprio lungo lo 
stesso tragitta era passato un 
altro'convoglio, alfe 'if.àO. [| 
che lascia supporre che i gua­
statori siano entrati in azione 
tra le 22 e la mezzanotte. La 
pala meccanica è stata trovata 
con i motori accesi. 

Può darsi - si è chiesto 
qualcuno - che.dei semplici 
ladri non siano* riusciti a sca­
valcare la scarpata e fossero 
stati costretti ad abbandonare 

il potente automezzo? Un'ipo­
tesi che non convince; non si 
spiegherebbe perché la strada 
ferrata divelta. Hanno tentato 
insomma di far deragliare il 
treno (in parte ci sono riusci­
ti), sia danneggiando i binari, 
sia ponendo di traverso il 
massiccio ostacolo. I feriti so­
no stati suddivisi tra gli ospe­
dali di Agrigento e di Canìcat-
ti Fra gli altri: Paolo Cardella, 
62 anni, di Serradifalco, guari­
bile in 15 stomi. Angelo Gam-
bino, di 57 anni, -agrigentino 
impiegato alle poste. Ne avrà 
per dieci giorni. Carmelo Rias­
setto, 55 anni, dì Villaseta, per 
una decina di giorni. Hanno 
già lasciato gli ospedali tre cit­
tadini di nazionalità senegale­
se e Gaetano Ranieri, di 35 
anni, originario di Comilini. 
Coordinale indagini il sostitu­
to procuratore di Agrigento 
Michele Emiliano 

Legge sul dono-Inquirente 
Operativa la competenza 
della magistratura ordinaria 
sui reati ministeriali 
Sta per diventare definitiva e completa la riforma 
dei procedimenti d'accusa per i reati ministeriali. 
Ieri il Consiglio dei ministri ha infatti varato un 

^provvedimento che dà applicazione alla legge co­
stituzionale del gennaio scorso. Il disegno di leg­
ge consta di 17 articoli che riguardano i reati mi­
nisteriali e i reati presidenziali. Lo speciale regime 
definito per i ministri si applicherà anche a even-
tualicomplici «laici». 

••ROMA Con un provvedi­
mento del ministro Vassalli 
è stato colmato il vuoto se­
guito all'abrogazione per 
referendum della legge che 
prevedeva la -commissione 
Inquirente» per i reati mini­
steriali. Il provvedimento 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri da applicazione 
alla legge costituzionale 
dello scorso gennaio con 
cui si attribuisce alla magi­
stratura ordinaria la compe­
tenza sulle indagini ed il 
giudizio sui reati ministeriali 
(beninteso dopo l'otteni­
mento dell'autorizzazione a 
procedere da parte della 
Camera o del Senato) e sui 
reati «propri» del presidente 
della Repubblica (alto tra­
dimento ed attentato alla 
Costituzione). 

Il disegno di legge appro­
vato ieri crea i collegamenti 
giuridici necessari all'appli­
cazione della legge. Sono 
17 articoli suddivisi in tre ti­
toli: il primo riguarda speci­
ficamente reati ministeriali; 
il secondo le nuove disposi­
zioni sull'art. 90 della Costi­
tuzione (reati presidenzia­
li) e il terzo è la parte di 
collegamento vera e propria 
con le nuove norme costitu­
zionali. 

Il primo articolo attribui­
sce al cosiddetto collegio» 
(formato da tre consiglieri 
di Corte d'appello) il com­
pito di accertare la fonda­
tezza della notizia del reato, 
attribuendogli anche la 
competenza istnittoria. Allo 
stesso «collegio» spetta, ov­
viamente, anche il potere di 
«archiviazione.. Nel caso in­
vece il collegio accerti la 
fondatezza delle accuse do­
vrà limitarsi a tfasrriettere gli 
atti al procuratore della Re­
pubblica presso il tribunale 
competente per il giudizio 
che «in particolare dopo 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura pena­
le,-procederi alle indagini 
preliminari. Nell'ipotesi che 
l'autorizzazione a procede­

re da parte delle Camere 
non venga concessa, il «col­
legio», ricevutane la comu­
nicazione dovrà disporre 
l'archiviazione irrevocabile 
del procedimento, 

Il dispositivo della legge, 
approvata ieri, prevede che 
questo speciale regime sia 
esteso anche ad eventuali 
altri Imputati, sia parlamen­
tari, sia «laici», comunque 
non ministri, che abbiano 
concorso al reato ministe­
riale. Alcuni aspetti specifici 
riguardano il presidente 
della Repubblica. Viene sta­
bilito che non può essere 
opposto il segreto di Stato 
per i procedimenti di accu­
sa relativi ai reati indicati 
nell'art. 90 della Cottihuio-
ne. Si stabilisce anche che 
eventuali provvedimenti di 
privazione della liberta del 
presidente porranno essere 
adottati soltanto dal giudice 
costituzionale. 

La legge stabilisce che le 
sedute del comitato, nelle 
quali si voti o sull'archivia­
zione ò sulla decisione di 
presentare una relazione al 
Parlamento, siano pubbli­
che e che l'inquisito sia 
messo In grado di esporre 
la propria linea di difesa. 
Viceversa dovranno renare 
segreti tutti gli atti di indagi­
ne (ino al momento In cui 
la fase delle indagini non 
possa ritenersi chiusa. Fino 
a quel momento è anche 
vietata la loro pubblicazio­
ne. Viene fissato per le in­
dagini il termine, di cinque 
mesi, ma nel caso si tratti di 
casi particolarmente com­
plessi potrà esserci una pro­
roga comunque non supe­
riore ai tre mesi, 

Per l'eventuale rttarc^ 
mento del danno il giudizio 
civile o amministrativo poi 
tra essere iniziato contro il 
colpevole soltanto se la 
Corte costituzionale non 
abbia gii provveduto appli­
cando sanzioni che stabili­
scano la restituzione o lo 
stesso risarcimento. 

Federico Zen 

Colpo grosso a casa Zeri 
Razziano capolavori 
nella villa. 
del critico d'arte 
M Sapevano che il bottino 
era d'autore, hanno deciso in 
piena notte di far man bassa I 
coliti ignoti sono entrati nella 
bellissima villa di Federico Ze­
ri a Casali di Mentana e se ne 
sono andati con centinaia di 
milioni t|i refurtiva. 

Il clamoroso (urto è acadu­
to l'altra notte, nella villa del 
famoso critico d'arte In via dei 
Frcntani, Eludendo la sorve­
glianza dei cani messi a guar­
dia della casa i ladri si sono 
fatti largo tra gli ulivi e la folta 
vegetazione nella quale 6 im­
mersa la villa. Poi, silenziosi, 
hanno puntato la parete ester­
na che celava ai loro sguardi i 
tesori del salone di Zen Pro­
babilmente con un piede dì 
porco, hanno cominciato a 
bucare i mattoni, foratini fragi­
li, che non hanno resistito a 
lungo all'intenso lavorio. 

Intanto in casa, Federico 
Zeri dormiva tranquillamente 
nella sua stanza mentre il 
guardiano e altri domestici 
erano a nposare nelle loro. In 
villa, Insomma, silenzio asso­

luto, mentre indisturbate le 
mani di velluto dei soliti ignoti 
hanno continuato ad allargare 
il buco nel muro,, Fino a quan­
do l'entrata è slata perfetta 

Una volta dentro, ai ladri è 
bastato un colpo d'occhio «I 
grande salone dove erano riu­
sciti ad arrivare per capire co­
sa portarsi via prima di darsi 
alla fuga Oggetti d'arte, capo­
lavori, statue da ogni parte 
Un bottino prezioso, dal valo­
re approssimativo di centinaia 
di milioni, forse miliardi. 

«Mi hanno portato via tutto, 
- ha commentato al telefono 
Federico Zeri, scosso, con vo­
ce alterata dal pianto - mi 
hanno rubato oggetti a cui ero 
legala da profondo affatto 
Quadri, 4 stalue, una di Pietro 
del Reggiani, altre cose che 
ora non riesco nemmeno a ri­
cordare», 

L'inventario completo delle 
opere rubate non è stato an­
cora (aito, sicuramente tra gli 
ogelti trafugali c'è anche una 
testa del Torreggiam. 

Bruciò una ragazza in una pineta 

Scauri, preso l'assassino 
Sfiorato il linciaggio 
Si stava impiccando per il rimorso, vicino al luogo 
dove uccise Gisella Treglia, la diciassettenne di 
Scauri uccìsa e bruciata nella pineta di Monte 
d'argento. Salvato dai carabinieri ha confessato 
tutto. La caserma del paese è stata assediata dai 
cittadini inferociti. Alfonso Coppola, 20 anni, ha 
fatto un racconto sconvolgente. Il motivo? Una 
banale lite sentimentale. 

MAURIZIO POOTUNA 

.•ROMA.Lo hanno trovato 
con la corda intorno al collo. 
Era la terza volta che tentava 
di impiccarsi. Il rimorso non 
gli lasciava pace. Portato in 
caserma ha confessato. È lui, 
Alfonso Coppola, 20 anni. 
l'assassino ai Gisella Treglia, 
la diciassettene di Scaun sevi­
ziata, accoltellala e poi bru­
ciata in una pineta poco lon­
tana dal paese. 

Una confessione terribile: 
•Eravamo in macchina ed ho 
perso la'testa L'ho colpita 
con un pugno e Gisella è sve­
nuta, battendo anche la testa 
Mentre la scaraventavo fuori 
dall'auto si è rotta la gamba 
Ha cominciato ad urlare, non 
ci ho visto più Ho preso il col­
tello sotto il sedile e l'ho col­
pita, fino a aliando non si è 
più mossa- Ero terrorizzato, 
Ho preso la benzina e le ho 
dato fuoco. Poi sono tornato 
in paese*. 

Alfonso ha parlato dopo 

cinque ore di durissimo inter­
rogatorio. I carabinieri che lo 
avevano fermato subito dopo 
il delitto lo avevano trovato 
nervoso ed agitato, ma il ra-

Sazzo era slato scagionato 
alle testimonianze di chi ave­

va detto che Gisella si era al­
lontanala con una donna. Ieri 
mattina dai carabinieri si è 
presentato il padre di Alfonso, 
Carmine Coppola, un agricol­
tore di Cellole, un paesino a 
15 chilometri da Scaun: «Mio 
figlio non e tornato a casa sta­
notte. Ho polirà». Immediata­
mente si e diffusa la psicosi di 
un -mantaco» che dopo Gisel­
la poteva aver colpito ancora. 
I carabinieri hanno girato la 
campagna per ore, alla fine 
l'hanno trovato sul Gangliano, 
vicinissimo alla pineta dove (u 
uccisa Gisella. Il ragazzo era 
fuori di sé. Con un nodo scor­
soio intorno al collo cercava 
di impiccarsi. 

I militari lo hanno salvato e 

lo hanno portato in casermi 
Alfonso era confuso, non s i 
peva spiegare I motivi del su > 
gesto. A questo punto i car 
Dinieri hanno deciso di vedi 
ci chiara Sono andati in cv-i 
di Alfonso e hanno trovato in 
un quaderno delle copie «fi 
lettere anonime che Alfon. 
aveva spedito a se slesso e t1 
la ex ragazza, Maria Angela. 'I 
ragazzo ha negato, ma più 
pno in quel momento è ari • 
vato il postino, con una nuoi i 
lettera anonima. Il tono del 
scritto era inequivocabile >S 

Garli di Gisella sarai uccise 
na rapida perquisizione ed 

spuntato fuori un coltello 
serramanico, la «pattata*, tip 
co dei contadini del luogo 
un paio di pantaloni HnsangL • 
nati. Gli indizi sono dhrenU'i 
prove. Nella caserma di Scaii r 
Alfonso Coppola è crollato. 

Una confessione dettagli. 
ta «Abbiamo litigato perei' 
Gisella si nfiutava di aiutarr • 
a tornare insieme alla mia e i 
fidanzata. Poi J'ho colpii 
L'ho accoltellala quando ei i 
fuon dalla macchina, a terra 
Tutte circostanze che sor 
stale confermate dall'aule 
psia. 

Appena saputo dell'arresi 
tutta la popolazione di Scaun 
si è radunata davanti alla ci 
serma dei carabinieri. Ci son 
stati momenti di grave tensi< 
ne, fino a quando è attivai 
l'ordine di trasfenre Alfon 
Coppola al carcere di Latina. 

D NEL PCI C 

tnlElitivt por II Congresso, A Occhetto. (Tonno 
(Mirafiori), A Sassolino, Catania L Lama, Viada­
na (Mn), A Minucci, Tornta di Siena (Si); F, Mussi, 
Pontedera (PI) (Piagalo): G Napolitano, San Gior­
gio a Cremano (Na), G Pellicani. Portogrutro (Ve,: 
Q. Quercini. Perugia A Rubili, Follonica (Gr|, G. 
Tedesco. Rovigo, L Trupla, Vittorio Veneto (Tv): L 
Turco Torino, S. Andrlanl. PsBcara: T Arista, Ca­
tanzaro; Aeor Rosa, Roma (sez, universitaria); A. 
De Simone, Termoli. Q. Falconi, Matera, E. Ferra­

ris, Gattina'» {Ve); L Fibbt, Belluno, s. Garavlr 
Carboni» (Ce). U. Libertini. Cantcattl (Ag), G. Ma 
ciotta, Olbia; M, Magno, Temi <a«z acciaierie), !• 

'Mele, Marmo A. Mllì*i,--1vionaco: S. Morelli, Porr i 
(sez. Cassia); L Pettinar), Conagllano (Tv). G Sai 
lill.. Balsorano <Ap). G. Schettini, Ferrandmo (Mi 
M Ste'anml, Verona, R, Trivelli. MonlescaglioÉ 
(Mi)- G Vacca, Crotone; W. Veltroni, Ancona 
ManHesteileiil. P. Fassino, Crotone; G, Frane 
Rossano (Cs): L. Violante, Catania, 

A un cerio punto dalla sua vita un giovani il*!. 
trova di frante a una scelti, obbligata,' 

il periodo di levai* ' 
Un anno di \ita trascorso in solitudine Sradicalo 

dalla dimensiono quotidiana In un carpa 
••parato dalla gente, dalla società e con mallo 

dinttidainocratici In «ondiilpm a ioli» davfjin? 
'„' * «liihcUi Con la asnatatana, spesso, di stare 
peidelìUa-u» anno importante, dallaipropìta «ita 

.̂Itn^MpiMMlo *5S^}& 
^ » ^ i ^ » ? ^ t } f t ì j * % Propria- - 1 

"eJjilanY . , ' ,» f • 
. • V'tagjf^fiddtstratoento alla difes^O 
. con quello; d,elU#nJM»|on»elvUè •,. 
• istituirle un earnald civili aatiònj|lrj> ^ 

-paHetateMJinJa; ir«l.mpdella^i d M j ^ 

• u - - - " •Lefcj! 
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